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E'mstitiita, ai sensi del Codice civile e del Decreto Legislatim Iluglio 2017, n. 117 (in seguib denominato "Codioe del Terzo settore) e

Pan ODV

E DUBATA

sueessive modifidre, una associazione avente la denominazione:

Ansociazione Peter Pan oryantzzaaone di tblonbrtab
(in slgla LMazione PeW Pan oou),

da ora in annti denorninata "associazione".

La Associazione asslmrc rrlla propria denominazione la qualiffcazione di Organizazione di Volontariato (in br6re OdV) che ne

costituisce il peqiiarc sgno dislinwo ed a ble scopo vena inssita in ogni comunicazione e manifrstazione es&ma alla medesima.

ART.2l

SEDE ]"EGAI"E

ha sede legale rd Comulr di Sdeb, in Via Don Guenino Rota no9 ed ha durata illimitata. Essa potra tasftrire la

e/o iSifuire sezioni, sedl secondarie e similari in fufio it tenitorio nazionale su decisione del Consiglio Dire$ivo. [a

leSak deliberata dalllLssemUea ordinaria dei soci non dorà intendersi quale modifica del presente StaMo.

ART.3l

AS§ENZA §COFO DI LUCRO-DIVIETO D§TruBUZIONE UNU

L'Associazione non ha fini di lucro, è apartitica ed aconfesionale e si ispira ai principi di solidan'età, sussidarietà, democrazia e
pluralisrno.
E Metato disUibuire, ardre in modo irdirefro, utili o awnzi di gstione, rrnché furdi, riserve smunque denorninate o capitale a

fondabri, §ociati, la,oratori e collaboratori, amminisùatori e alùi componenti degli orgEni sociali, arxfie nel cmo di rew o di ogni

altra ipotesi di scjoglirnento individuale del rapporto associatiw.

Gli rtdli o gli avanzi d gectio:c cono impiryad dueirramente per la rellrzazione delle dtvita ieUù*donali e di qretle

d efse dlr€ttam€rÈ Gonn€s8e.

ART.4l

SCOPO, FINATITA E ATNV|TA

frcociazione non ha smpo di luoo e persegue finaliÉ ciMche, solidari$iùe e di utifiÈ sociah. fupo della mciazione è lo

solgirneflto di aBiviÈ rd setrore dellhandicap mediants lo srolgimento, prq,alentsnente in fawre di terzi, di una o più delle seguenti

ativiÈ di interese gmle di oi allhrl 5 del Cod[re del Tezo setbre D.L n. tL7R0t7 comma 1), arrualendosi in modo praalente

dell'attività di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associau (se esistenti):

a) interventi e servizi sodali ai serx;i dell'aÉicolo 1, commi 1 e 2, della leSCe S nanembre 2(X)0, n. 328, e srccsive rnodificazioni, e

inbrventi, servizi e p€stuioni di cui alla legSe 5 fubbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2014 n.112, e sucffiive modificazioni;

d) educazione, isùuzkne e furmazione professionalg ai sensi della legge 28 mano 2(U3, n, 53, e sucmirre modificazioni, nondré le

attvi6 ctrlturali di inEres sociale on finaliÉ educatiw;

i) organizzazione e g€*ione di attiviÈ alhrali, artistiche o ricreatve di Frfidare interesse socr?le, induse attiviÈ, anche edibriali, di

pomozione e diffrrsiore della culh.rn e della prafica del volontariato e delle atfività di interese generale di cui al preente articolo;;

u) beneftenza, sostEfp a distanza, cNione graujita di alimenti o prodotfi di cui alla leSSe 19 agosto 2016, n. 166, e sJffiive
modiflcazloni, o erogndore di denarc, beni o servizi a sostegno di persone §rantaggiate o di atività dl in&resse generale a norma del

prsente artiolo;
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genenle di cui al prwrb articolq promozlone delle pari opportuniÈ e delle iniziafrve di aiuto recipro@, induse le banche dei bmpi di

cui all'articolo 27 della leSSe I mazo 20(X), n. 53, e i gruppi di aquisto solidale di si all?rticolo 1, comma 265, della legge 24

dicembre 2ffi7, n.244i

Per r:aggiungere gli scop{ srddetti l'Associazione potrà s\rolgere le sèguenti ativiÈ:

-pmmuovere lniziaU\€ ed atfività tese a soddisfare i bisogni delle persone con disabilità e detle loro famiglie, a rimuovere ostacoli di ogni

ordine (materiale, politico, economi@ ecc.) dte, di fattq limitrno il rispetto della digniÉ umana ed i diritti di autonomia delle persone

con disabiliÈ ed impedismno il pieno wiluppo della loro pemnalità e la loro partecipazione alle wrie at§vltà; (rif, Letera w))

- mantenere, intese, collaborazionl e rappoÉi con le organizazioni sociali e culhJrali e le asciazioni nazionali e/o stere, che si

occupano delle persone in §hlazioni di handkzp, per la soluzione dei problemi che le acomunano; (rif, Lettera a))

' Eomovere hbbattimento delle baniere archibthnidte che limitano I'autosufficienza dei portatori di handicap e dei disabili in gense,

socEnèndo pncgetti e iniziative in tale serso; (rif. tetten u))

' Promuovere e sostenere l'mistenza sanitaria, l'atività riabilitativa, la ricerca scientifica delle varie funne che cnusano la disabilità, la

brc prevenzione e sui nEtodi pÙ emcacl per atujare i \rari trattamenu riabilitativi, in modo dle le sffutture socio riabilitative e risorse

economiche siano sufficisìti ed idonei a garantire una rcale sicurezza sociale e condizioni di Mta dignitose anche ai disabili che non

pmno larcmre; (rif. Letrera w»

{arc alle trmiglie ogni utile informazione di carattere sanitario , psicologi@ , educativo e legislauvo per un adeguata compreftsione e

gEstione della §tuazione; fumise l?luto ecorEmico e sociale a persone sÉntaggiate in ragione di ondizionl fisldle, psichi$e, andre

ollaborando on albe ODV (rif. tetten a))

' aiutarc le pemone div€§amente abili a di\rentare, ps quanb pos$bile, lndipendenti ff§carnenE, socialmente ed economicamente e

onsigliare ed mistere i lom genitori e chiunque si ocrpi dei lom probleml; (rif. LeÈen d)
' Promuo\rere pogettare e g€stire aftiviÈ di brmazione professionale riwlb a soggetti disabili farorendone I'inserimento nella scuola e

nd mondo del larcro, o rignnrdanfi figure profesionali nel seftore della disabilità, in ollaborazione con Enti Pubblici, Ministeri, @ioni,
Prrorincie e C.omuni ljtiliardo anfie fundi della Unione Euopea ai sensi della normativa vigente, (rif. Lettera d))

' Progettare e gestire sportelli d'informazione, di orientamento e promozione di attiMÈ dre vedano coinvolu i disabili, (rif. lettera d)
' kogpttare e gestire servin diversi (o,tlfunli, rioeativi eoc.) a favore di persone con handicap e delle persone che ne sostengono il

carico familiare o l'eventuak hrtela giuridio, per la racolta di fondi da deslinare al sostegno dei bisogni dei disabili in genere e per la

p{omozione di progeti de li riguardano(rif. lrtten i));
' collaborare con gli alti Centi ed Istitrzioni per una adeguah ed idonea riabilitazione ed inserimento sociale delle persone

dhersamente abili andre in regime di @nvenzione con Enti pubblici , @l S.S.N. e regionale e tublame i diritti al fine di contibuite alla

ko integrazione nella socieÉ, (nt Lettera w))

'Ricercare attivamente ogni furma dl collaborazione @n stn tturc pubbliche o private e gestire ogni altro seilizio utle al soddi$acimento

dgi bisogni dei diversamsrte abili e delle loro Émiglie, perseguendo gli s@pi di cui sopra. (rif. Letbra w))

fsociazime inoltre, confumemente a quanto sbbilito dall'art 5 del D. Lgs, n. tL712017 e srcrcive modifidte ed integrazioni, può:

€rcitare anche atuviB dirrerse da quelle soprariportate, che siano secondarie e sùumentali alle atività di interesse generale

esercifate, secondo ryiteri e limiU *abiliti dal Decreto Ministeriale citab nel sddetto aÈicolo. Il Consiglio Direttivo è delegato ad

frrdMduare tali attiviÈ divece da solgere nel limiti di cui al comma pecedente.

-esercitare, a norma dell?rl 7 del @ice del Terzo settore, affività di Éc6lta fundi - anche in forma oryanizzata e mntnuaUva

andre mediante solledbdone al pubblico- atha\rerso la cessione o erogazione di beni o servizi di rnodico wlore, impiegando risorse

proprie e di tszi, indrns vdontari e dipendenti, nel rispetto dei fincipi di verità, U"sparenza e correfrezza nei npporti con i sostenitort
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STATUTO

Associazione Peter Pan ODV
Organizzazione di Volontariato

e il pubbllco, in conformiÈ con le linee guida dte vefl?nno adoffiaE on deoebo mlnisteriale.

-esercihre, in via meramente marginale e senza scopo di lucro, atM'tà di natura commerciale e iniziati\re promozionali finalizate al

pmprio autoftnanziamento; in bl caso dovrà ossennrr le normatve amministraWe e fiscali vigenti;

€rnpierc tufte le necessarie openzioni mobiliari ed immobiliari e potrà altred, pur non avendo fini di lucro, srmlgere delh afi$È
@mmerciali. artigianali o agdole §a rivolte ai soci, ma andre a tezi, aziende, enti pnbblici e privati, pur&é sfirmentali al

rqiungimento degli mpi socjali. l-lAssociazione poùa quindi possedere e/o gestirg e/o ricewre o condere in locazione beni mobili e

immobili;

ART.5l

VOLOtlITARI

L'aociazione si aruale pr€valentemente delle attività prestate in furma ì/olontaria, libera e grafuita dai propri associati per il

penseguimento dei fini isfltuzionali.

I sdontari sono Frsone che per loro libera selta svolgorm, per il fiamiE dell'associazlong attiviÈ in favore della mmuniÉ e del bene

oonrune, mettendo a dispcizione il propno tcmpo e h proprie capaiÈ.

fatthliÈ del volontario non può essere reHh.rita in alom modo nemmeno dal benefichrio. A rclontario pffiono sre rimborsate

dall'mociazhne le spese efrtiwrn€nte sogEnub e doanmentate per l'attività prdita, enùo limiti miasiml e alle condizioni

pr€nffifivamenE stabilite da appoaito regplarEnto elo da delibera dell'Asemblea dei sod. Sono vietati in ogni caso rimbotsi di Upo

furfetario.

l3§ociazione assiqJla i propri volontari @nfo gli infutuni e le malat$e corìnesse allo solgimento dell'attiviE di volontariato, nondré

per la reryonsabilità ciyile verco teni.

ARr.6)

1AVORO RETRIBUITO

ltsociazione puo mlmae lamratori dipendenti o arualersi di prestaeioni di lawro autonomo o di alta nafura, esdu§wrnente nei

hti necessari al propio resdare tuEionamento oppure nei limiti mnenti a qualifiere o specializare fativid wotta.

h ogni caso, il numero &i lavorabri im@ati nellttrività non può esere superiore al 50% del nurnerc dei volontari ccnfurmemente a

qmtto shbilito dall'art 33 del CodÉ dd Teno Settore.

ARr.7l

AMMISSIONE E NUMERO DEGLI ASSOCIATI

I nrnero degli associa§ è illimlffi ma, in ogni @s, nofl può essere infuiore al minimo stabilito dalla LegEe,

Rsono far parte dell'Asciazilme dùe alle persone fisiche, andte alùi enU dd tezo setrore o sema scopo di luso, a ondizione dle il

ko numem non sia gperiore al cinquanta per ento del numero delle oryanizazioni di \olonhriato, drc interdono onùibuire al

qg[ungimento esdu§\o deg|i spi Fevisti dal prcsente Statub e che §ano in possesso dei seguenti requi§U;

a. aordividere di sopi e la ffnalità dell'Associazione;

b. affirc il presente Sbtuto ed i Regolarnent Intemi.

la partectpazione alla vtta associativa rmn poltrà eseré temporanea.

leoryanizazioni pilate pata:pap ndla persona di un lorc rappneentante.

ART.8l

D|R|TT|-DOVER| SOC|

Iia gli a$ociati vige una tfisi$ina l,.rlùfonne &l rapporto asociaurc e delle modalità assoclative ed a tutti spetia l'eletorato atfir/o e

Fl\o,
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q, STATUTO

Associazione Peter Pan ODV
Organizzazione di Volonta riato

Lo stairs al socio, una volta acquisito, ha carattere permanente, e può venir meno solo nei casi previsti dall?rticolo relativo alla perdita

di qualifica di socio. Non sono pertanto amme$e iscrizioni che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione strumentalmente

Iimitauv cL diriti o a termine.

I nominaù.,r dei soci sono annotau nel libro soci dell'Associazione.

Tufti gli assocjati regolarmente iscritti nel libro dei soci da almeno tre mesi possono intervenire con diritto di voto nelle Assemblee per

l?pprovazore e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti, e per la nomina degli organi direttivi dell'associazione.

Gli assocac i-ranno il diritto di:

- e+eqgere gli organi associativi e di essere eletti negli stessi;

- esarninare i libri sociali;

- essere informati sulle attività dell?sociazione e conBollame lhndamento;

- frequentare i locali dell?ssociazione;

- parkipare a tutte le iniziative e manifestazioni promosse dall?ssociazione;

- concorrere all'elaborazione ed approvare il programma di attività;

- essere rimborsati dalle gese effettivamente sostenute e documentate;

- prendee atto delÌ'ordirre del giomo delle assemblee, prendere visione dei bilanci e con$rltare i libri associativi;

- Gi associati hanno l'obbligo di:

- ngettare il presente SEtuto e gli eventuali Regolamenti interni;

- wdgere la propna atEvità verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, anche indiretto;

- vers.ue la quota assocjatiw secondo l'importq le modaliÈ di versamento e i termini annualmente stabiliU dall'Assemblea;

ARr. e)

MODALITÀ AMMISSIONE SOCIO

Per essere ammessi a socio è rrecessario presentare al @nsiglio Direttivo domanda di adesione all'Associazione con l'osservanza delle

s€guenti modalità ed almeno le seguenti indicazioni:

a. indicare noflìe e cognonìe, o denorninazione per le persone giuridiche, luogo e data di nascita, luogo di reddenz4

indinao email cui ricevere h.tte Ie comunicazioni sociali.

b. dic'rer-are di aver preso visione e di attenersi al presente Statuto ed alle deliberazioni degli organi sociali.

E'compito del Consigiio Drettilo dell'Associazione deliberare, entro trenta giorni, zu tale domanda. Il Consiglio delibera sulla domanda

secondo criteri non dssiminatori, coerenti con le finalità pers€guite e le attività di interesse generale wolte. La deliberazione di

ammissione è comunrcata all'interessato e annotata nel libro degli associati.

In caso di non amrnissise il Consiglio Direttivo devrr. entro sessanta giorni, rnotivare la deliberazione di rigetto della domaMa di

ammissione e comun€ada agli interessati

In caso di non ammrssirxe l'interessato potrà presentare ricorso, entro i zuccmivi sessanta giomi, all'Assemblea Ordinaria la quale, se

non appositamente cofi\ocata, nella successiva convocazione, si pronuncerà in modo definitìvo.

ART.10,

QUOTA ASSOCIANVA

I soci, sono tenub ar pagamento della quota annuale di associazione, stabilita dal Consiglio Direttivo, ed all'oseryanza dello Stafuto, e

delle deliberazioni prese dagli organi sociali.

l-a quota associatva de/e essere versata entro i termini previsti, pena la decadenza dello stafus di socio per morosità.

L?desione all'Assocaaone non comporta obblighi di finanziamento o di esborso ulteriori rispetto al versamento originario. E'comunque

facolta degli adererù alli{ssociaziofle effettuare versamenti ulteriori rispetto a quelti ordinari.
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STATUTO

Associazione Peter Pan ODV
Organizzazione di Volontariato

ART.11)

PERDITA DELTA QUALIFICA DI ASSOCIATO

Lo status di socio si perde per recesso, morosità, esclusione.

L'associato può sempre recedere dall'associazione. Chi intende recedere dall?ssociazione deve comunicare in forma scritta la sua

decisione al Consiglio Direttivq il quale dovrà adottare una apposita deliberazione da comunicare adeguabmente all?ssociato. La

dichiarazione di recesso ha effetto con lo scadere dell'anno in corso, purchè sia fatta almeno 3 mesi prima.

La decadenza per morositè è deliberata dal Consiglio Diretivo in caso di mancato versamento della quota associativa annuale enko 180

giomi dall'inizio dell?sercizio sociale. Il Consiglio Direttivo comunica tale obbligo a tutti gli associati mor6i enko un congruo termine per

pder prowedere al versamento. tjassociato decaduto può presentare una nuova domanda di ammissione ai sensi delhrt. 9 del

presente Statuto.

i soci sono espulsi per i seguenti motivil

- contrawenire gravemente agli obblighi del presente Statuto, negli eventuali Regolamenti interni e nelle deliberazioni degli

organi associativi,

- $/olgimento di attività in contrasto o concorrenza con quella della Associazione,

- arrecare danni materiali o morali di una certa gravità all?ssociazione owero assumano comportamenti o iniziative in contrasto

con le finalità dell'Associazione o tali da ledeme l'onorabilità, il decoro ed il buon nome.

Le espul§oni sono decise dal Consiglio Direttivo a maggioranza dei suoi rnembri. Il socio espulso, awerso tale decisione, può presentare

ricorso in assemblea dei soci, la quale, se non appositarnente @nvocata, nella successiva convocazione, si pronuncerà in maniera

definitiva.

ART.12)

ORGANI DELLASSOCIAZIONE

gi @ani dell'Asociazione sono:

> Il Consiglio Direttivo;

> Il Presidente;

) Organo di controllo, solo se obbligatorio per legge (superamento limiti ex art. 30, D. Lgs. n. LlT20l7) o se Fdcoltativamente

istituito dalll\semblea dei soci.

A cornponenti degli Organi sociali, ad ecceziorìe di quelli di cui all'art. 30, comma 5, del D.Lgs. n lL7l20L7 che siano in posseso dei

reryi§U di oi all'art. 2392 secondo comma codice civile, non può essere attribuito alcun compenso, salvo il rimborso delle spese

efrti\amente sostenute e documentate per l?ttivita prestata ai fini dello wolgimento delta fumione.

ARr.13)

ASSEMBLEA DEI SOCI: COMPETENZA

Lhssemblea, ordinaria e straordinaria, è l'organo delikrativo dell'Associazione.

AE'asemblea, ordinaria e straordinaria, hanno diritto di voto tutti gli associati in regola con il pagamento della quota associativa e che

earp is€ritti da almeno tre mesi nel libro degli associati, conformemente a quanto stabilito dall?rt. 24 del D. LEs. n. l[7l20t7.
Al'semblea ordinaria dei soci spettano i seguenti compiti:

o disatere e deliberare sui bilanci e sulle relazioni del C.onsiglio Direttivo;

o eleggere e re\,oc:rre i membri del ccnsiglio direttivo e degli altri organi dell?ssociazione;

o approvare le linee generali del programma di attività dell'associazione;
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STATUTO
Associazione Peter Pan ODV

Organizzazione di Volonta riato

o approvare l'eventuale regolamento dei lavori assembleari

o deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuovere azione di responsabilità nei loro

confronti;

o deliberare in merito agli eventuali ricorsi presentati dai Soci espulsi

o deliberare su tutte le questioni attinenti la gestione sociale e su ogni altro argomento ordinario per cui sia chiamata

a decidere;

All?ssemblea straordinaria spettano i seguenti compiti:

o deliberare zullo sciqlimento, la devoluzione del patrimoniq la trasformazione, la fusione o scissione

dell'associazione

o deliberare sulle proposte di modifica dello statuto associativo.

La comunicazione della convocazione deve essere effettuata in forma scritta con qualunque mezzo (mnsegna brevi manu, Iettera, e-

mail, fax o altro strumento tecnologic) purchè vi posa essere un riscontro dell?wenuta comunicazione, contenente i punti all'ordine del

gÉorno, la data, lbra ed il luogo dell'Assemblea, nonché la data, lbra ed il luogo delltventuale Assemblea di seconda convocazione,

spedita almeno I giorni prima della data fissata per l'Assemblea all'indirizzo risultante dal libro degli associati.

ART.14l

CONVOCAZION E ASSEMBIEA SOCI

LAssemblea Ordinaria deve essere convocata dal Presidente del Consiglio Direttivq almeno una volta l?nno per l'approvazione del

t*lancio @nsuntivo entro 120 giomi dalla chiusura dell'esercizio. Fer motivi particolari il bilancio consuntivo può essere approvato entro

sd mesi (180 giomi) dalla chiusura dell'esercizio.

t-lssemblea, ordinaria e straordinaria, è convocata ogni qual volta il Preidente lo ritenga opportuno oppure quando ne sia fatta

riiiesta motivata al Consiglio Direttivo da almeno 1/10 (un decimo) dei soci regolarmente iscritti o da almeno 1/3 (un teao) dei

Consiglieri oppure dall'Organo di controllo.

Llssemblea, sia ordinaria che straordinaria, è presieduta da un Presidente nominato dall'Assemblea stessa il quale nomina a sua volta

fra i soci un segretario verbalizzante. Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la rcgolarita delle deleghe ed, in generale, il diritto

d intervenire in Assemblea.

trl verbale redatto in occasione di ciascuna assemblea verrà firmato dal Presidente, dal Segretario, ed eventualmente dagli scrutatori in

ao di votazioni.

ART.ls)

VALIDITff E PARTECIPAZIONE ASSEMBLEA SOCI

Per la validità delte delibere assembleari, si fa riferimento all?rt. 21 cod. civ.

Crccun associato può Èrsi rappresentare nell'assemblea da altro associato mediante delega scritta, anche in calce all'awiso di

onvocazione. Ciason associato può rappresentare, olùe a se stesso, sino ad un massimo di altri he associati.

Nelle deliberazioni che riguardano la loro responsabilità gli amminiskatori non hanno diritto di voto.

L-Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione se è presente la maggioranza degli iscritti aventi diritto di voto; in

=conda 
convocazioile, da tenersi almeno con un giorno di distanza dalla prima, è regolarmente costituita qualunque sia il numero di

soci interuenuti.

L'a§emblea straordinana sarà regolarmente costituita con la presenza di almeno i 3/4 (fequarti) degli associati in prima convocazione e

con la presenza della rneta priù uno degli associati in seconda convocazione.

Li{ssemblea ordinaria e straordinaria, sia in prima che in seconda convocaziong delibera a maggioranza dei presenti; per deliberare lo

rirglimento dell'associazione e la devoluzione del pakimoniq si rinvia a quanto previsto dal successivo articolo 29 del presente statuto.

.o".
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STATUTO

Associazione Peter Pan ODV
Organizzazione di Volontariato

ART.16l

PRINC]PIO DEt VOTO SINGOLO

Le \otazioni possono awenire per alzata di mano o a scrutinio segreto, quando ne Faccia richiesta almeno un decimo dei presenti. Per

ldezione delle cariche sociali, la votazione awiene a scn:tinio segreto satvo disposizioni diverse approvate dall'assemblea.

Le riotazioni awengono sempre s:lla bue del principio del voto singolo di cui all?rticolo 253t1, secondo comma, del codice civile.

ART.17)

CONSIGLIO DIRETTIVO

0 Consglio Diretti\o è composto da un numero dispari di membri, oompneso tra tre e nove, con un minimo di tre eletti

dAsemblea fra i soci, e resb in carica p€r tre esercizi.

I npnÉri del Corsiglio sono rieleggibili. In caso di dimissioni di un componente del Consiglio Direttivo, viene cooptato il primo dei non

de$i; il consigliere così eletro rimane in carica fino alla successiva assemblea che può ratificare la nomina.

E caso in cui l'Assemblea dei soci non abbia proureduto ad indMduare le relative cariche al moménto delle elezioni, nella sua prima

sd.*a il Corsiglio Direttivo elegge fra i suoi membri il Presidente, il VicePresidentg il Segretario e/o il Tesoriere.

ART.18)

RIUNIONI DEL CONSIGTIO DIRETTIVO

I &!§glio Diretivo § riunisce ogni qualraolta il Presidente o la maggioranza dei propri componenu lo ritengano necessariq ed è

:m*d.rto dal Preidente q in sua assenza, dal Vicepresidente.

-t irioni sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti; le deliberazioni si adottano a maggioranza semplice. Nel caso

n oi §a cornposto da soli tre membri esso è wlidamente costituito e delibera quando sono presenti tutti itre componenti.

X Cffii(rio Direfriro può attibuire ad uno o più dei suoi membri il potere di compiere determinati atti o categorie di ati in nome e per

sm ddll[ssociazione.

ART.19l

CONSIGI.IO DIRETTIVO: COMPETENZE

I AsE*glio Direttivo :

o redige i programmi di attività sociale pr€visti dallo Statuto sulla base delle linee approvate dall'Assemblea dei soci;

o curir l'esecuzione delle deliberazioni delliAssemblea;

o redige i bilanci da sottopone all'approvazione delliAssemHea;

o stipula tutti gli atti e i contrati di ogni genere inerenU all'afriviÈ sociale;

o nomina e revoca dirigenti, collaboratori, consulenti, dipendenti, perconale ed emana ogni prowedimento

riguardante il personale in genere;

o delibera circa l?mmissione e l'espulsione dei soci (salvo riorso dell'interessato all?ssemblea dei soci);

o determina l?mmontare delle quote annue associative e le modalità di versamento;

o delibera l'eventuale svolgimento di attività diverse, e ne documenta il carattere secondario e strumentale rispetto

alle aÉività di intersse generale;

o ratifica o respinge i prowedimenti di urgenza adottati dal Presidente;

o svolge tutte le altre attività necessarie e funzionali alla gestione sociale.
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: 
ART.20I

coNvocAztoN I coNstclto DtREfitvo

I CD è validamente costituiùo quando è presente la maggior:anza dei componenti e le deliberazioni sono asunte a maggioranza dei

,rl5ET,"

f @e d nppresentanza attribuito al CD è generale, esso può esere convocrto dal Presidente o dal Vicepresidente o da un teno dei

m urponenti.

..s erffirzione awenà nelle forme che il Consiglio Direttivo riterrà opportuno (mediante comunicazione scritta inviata kamite lettera o

r.id. o aflro mezzo tecnologico riconosciuto) rispettando nei casi ordinari un preawiso di almeno otto giomi; in caso di urgenza potrà

rffi ryìocato anche telefonicamente.

I ":msglo è presieduto dal Presidente, ed in sua assenza, dal Vice Presidente.

ART.21l

PRESI DENTE .RAPPRESE NTANZA LEGALE

f Èts rF"G del Consiglio Direttivo compete la legale rappresentanza dell'Associazione e la firma sociale. Egli presiede e convoca il

-ii,Eflh Ditfiirc; sowntende alla gestione amministrativa ed economica dell'Associazione. In caso di assenza o di impedimento del

We Urte l€ sue mansioni spethno al Vice-presidente.

{r lrffi& ddl'Associazione compete, sulla base delle direttive emanate dall'Assemblea e dal C.onsiglio Direttivq al quale comunque il

*Gffilh dbise circa l?ttività compiuk, l'ordinaria amministrazione dell'Associazione; in casi eccezionali di necessita e urgenza il

ram prò anche compiere afti di straordinaria amminiskazione ma in tal caso deve conHualmente conv(xare il Consiglio

ffi. F Ìa ratifica del suo operato.

I nrs'@ o{ìvoca l'Assemblea e il Consiglio Direttivq ne cuftr l'secuzione delle relative deliberazioni, sorveglia il buon andamento

tmffiaiilo dell'Associazione, verifica l'mservanza dello stafuto e dei regolamenti, ne promuove la riforma ove se ne presenu la

lraglrlÉ-

ART.22)

VICE.PRESIDENTE, SEGRETARIO E TESORIERE

I e @ìte sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogniqualvolta questi sia impossibilitato nell'esercizio delle sue funzioni.

I ffitE ptÈ nominare un tesoriere e, nello wolgimento delle sue funzioni, può essere coadiuvato ed assistito da un segretario.

I *rcn o.ra l'attiviÈ amministmtiva dell?ssociazione. Tiene aggiornati i libri sociali (verbali arsernblee, cons§lio direttivg registro

ilf @i*i) e qrra la conispondenza dell'associazione.

I "ke ti€lt aggiomab la contabilità e cura la consenazione della relaUva documentazione, tiene i regisbi contabili, cura gli incassi

u xprst, dell'associazione in conformità alle decisioni del Consiglio Direttivo.

ART.23)

SORGANO DI CONTROLLO

JSqlr0 d Controllo, anche monocratico. venà nominato al riconere dei requisiu previsti dalla legge o se, facoltativamente, istituito

illMtfea. Nel caso di organo collegiale esso si compone di tre membri effettivi e due supplenU eleti dalll{ssemblea anche tra

lÉrrr rrr socie.

-Sqrp cf Controllo eleggg nella sua prima riunione, nel suo seno un Presidente che convoca e presiede le riunioni.

I swerÉi dell'Organo di conbollq ai quali si applica l?rt. 2399 del Codice Civile, delono essere scelti ka le categorie di soggetti di

;l: l ctr 2" art, ?397 del Codice Civile. Nel caso di organo collegiale i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei

8/1 1
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LÙgano di Controllo: - vigila sull'osserrranza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con
riÉrimento alle disposizioni del D. Lgs' n 23112001, qualora applicabili, noncfré sull?sseto organizzativo, amministrativo e contabile e
tI suo concreto funzionamento; - esercita il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un soggeto incaricato della revisione
bgale dei conti o nel caso in cui un suo componente sia un revisore legale iscrifto nell?pposito registro; - esercita compiu di
ffiiitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristictre e di uulità sociale.

llfgano di Conhollo può, nell'amtrito delle sue funzioni, assistere alle riunioni del Consiglio Direttivo.

Ltlgano di controllo, dura in carica he esercizi ed i relativi membri sono rieleggibili.

Èr quanto non espressamente previsto nel preente statuto si rimanda alla disciplina di cui agli artt. 30 e 31 del D. Lgs. n. lL7!20L7.

ART.24)

IL PATRIMONIO E LE RISORSE ECONOMICHE

I Erdo paùimoniale dell'Associazione è indivisbile ed è mstituito:

o dal patrimonio mobiliare ed imrnobiliare di proprietà delllAssociazione;

o ev€ntuali fondi di riserva costifuiti con l,eccedenza di bilancio;

.È llEme economiche dell'Associazione sono costtuite da:

dalle quote associative, dai conbibuti annuali e straordinari degli associau;

dai contribuU dei privati, erogazioni e lasciti diversi;

dai contributi dellUnione Europea o di orgBnismi intemazionali, dello Stato, degli enti o lstituzioni pubbliche,

ftnalizzati al sostegno di specifiche e documentate ativita o progetti;

dalle rendite del patrimonio mobiliare ed immobiliare di proprietà dell,Associazione;

da rimborsi derivanti da convenzioni con Enti pubblici

dai rimboEi delle spese per le attività di interesse generale solte e/o dagli eventuali contributi-proveng derivanti da
tali attività s\olte semndo le modalità, i termini ed i limiu consentiti alle Organizzazioni di volontariato dalla
normatiya vigente

dai rimborsi delle spese, snuibuti-provenu derivanti dallo wolgimento delle attività diverse di cui all?rt. 6 del CTS
svolte sesndo le modaliB, i termini ed i limiti consenHti alle Organizzazioni di volontariato dalla normativa vigente.
provenÙ deÉvanti da rmcolte fondi mntinuative o occasionali

interesse generale prestate, l?ssociazione può ricevere soltanto il rimborso delle spese effettivamente sostenute e

I mrsÉo dell'associazione - comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre enkate comunque denominate * è utilizato
r c 

=rdgÉnento 
delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidari*iche e di utilità sociale.

J f,n'mE \€rsate per la tsera sociale e le quote annuali di adesione all'Associazione, e le quotie sùaordinarie, rapprsentano
llrc5EÈ un versamento periodico vincolante a sostegno economico del sodalizio. Non costifuiscono pertanto in alcun modo titolo di
J@Gà o d partecipazione a proventi, e non sono in alcun caso rimborsabili o trasmissibili.

ART.2sl

INTRASMISSIBLITA' QUOTA ASSOCIATIVA

.,t s§FrliE uersate per Ia tessera sociale e Ie quote annuali di adesione all'Associazione, e le quote straordinarie, Etppresentano

.[mils@ !.n \Ersarnento periodico vincolante a sostegno economico del sodalizio. Non costituiscono pertantro in alcun modo titolo di
rtl[D'E : d par&cipazione a proventi, e non sono in alcun caso rimborsabili o ùasmissibili.

a.

b.

c

d.

e.

f.

s.

h.

k c *iviÈ di

mrsÈE.

-
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ART.26l

I LIBRI SOCIATI E DIRITTO CONSULTAZIONE DEI SOCI

true alla tenuta dei libri e scritture contabili prescritti dagli artt. 13 e ss. del Codice del 1èzo Settore, l'Associazione tiene i seguenti

Itn siali:
..bo degli associati

ÌEgstro dei volontari che wolgono la loro attività in modo non occasionale

*trr ddle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea degli associati

-F? ddle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo

-m ddts adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri Organi associativi, tenuto a cura dello s-tesso organo

t mjati hanno diritto di ottenere informazioni dal Consiglio Direttivo sulle questioni riguardanti l'Associazione.

: frr ffi'Associazione sono consultabili al socio che ne faccia motivata istanza da presentare allbrgano che ne cura la tenuta; La

Iffi&i degli associau deve essere formulata @n un preawiso di almeno quindici giorni.

ART.27)

I t BTIANC|O/RENDTCONTO ANNUALE

I afrrrm dellllssociazione, comprendente l'esercizio sociale che va dal primo gennaio al trentuno dicembre di ogni anno, deve essere

@i@ dd Consiglio Direttivo enko il Fentuno mazo dell'anno successlvo, e approvato dalll\ssemblea ordinaria dei soci enbo il 120

Wrm * dtiusura dell'esercizio.

ll lhm d esercizio è formato dallo Staùo Patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con l'indicazione dei provenu e degli oneri dell'ente,

* f,t r#ime di missione che illustra le poste di bilancio, l'andamento economico e finanziario dell'ente con le modalità di

raryry-EÈo delle finalita statutarie.

ilmo crri, rendite, proventi enEate siano inferiori ai requisiti di legge (ad oggi 220.000 euro) il bilancio può essere redatto nella

rùr.'ms !t .endi@nto per cEss€r.

tr urum h/e comunque contenere una sintetica descrizione dei beni, contributi e lasciti ricevuti e prevedere un inventario delle

$;m*maimi materiali, immateriali, fi nanziarie.

tr uatum ryrovato dall'assemblea è deposihto presso la sede sociale: gli associati hanno la facolta di onzultarlo e di ottereme

@t

I 3 r-rrrnta il carattere seondario e strumentale delle attività diverse di cui all?rt. 2, a seonda dei casi, nella relazione di

mrE : n Lna annotazione in calce al rendiconto per (ilssa o nella nota integrativa al bilancio.
i lx'onq ai sersi del omma 4 - art. 8 - della l.r. n. 22194, ha lbbbligo della conseruazione della documentazione relativa alle

urrrc i f,, sop{?r.

ART.28)

IL RENDICONTO DELTA RACCOLTA FONDI

tr@ffiTeflE dalla redazione del bilancio annuale, l'Associazione, per ogni atività occasionale di raaolta pubblica di fondi

r.ry!*a n mornitanza di celebrazioni , i@nenze, o @mpagne di sen§bilizazione, redige entro quattro mesi dalla chiusura

fll$rsr:ao rn apposb e separato rendiconto dal quale devono risultare, anche a mezzo di relazione illustmtiva, in modo driaro e

firsrlrErE € erìtrate e le spese relative a ciascuna di detta celebrazione, riconenza o campagna di sersibilizzazione.

ART.29l

TO SCIOGLIMENTO DELTASSOCIAZIONE

J al'FqgirìeFE de{'Associazione e la relauva devoluzione del patrimonio deve essere deliberato dalll{ssemblea dei soci con il voto
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fatosr*d alneno i % Ge quarti) degli associafi.

Anr.30l

DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO AD ALTRI ETS

In a di xioglimento l'Asemblea proruede alla nomlna di uno o più llquidatori, anche non soci, determinandone gli eventuali

@mpens{.

Il patrlmonio relduo cfe fisulterà dalla liquidazione è deroluto, sdrc dirrersa de$inazione imposE dalla legge, ad altri eflti del Terzo

Settore, aaqui§to il parere posnivo delluffido di cui all?rt 45, omma 1, del citato D.W. LLzaOL7,

ART.31l

RINVIO ALLE TEGGI IN MATERIA DI TERZO SETTORE

Fer hjtb qJanto non peristo esprsamente dal presente Stahtb, dagli e\rentuali Regolamenti intemi e dalle deliberazioni degll organi

ffisociativi, § apdie quanto preri$o dal Decreto lcgislativo 3 lr"rgllo 2017, n. 117 (Codice del teno seeore) e $cessive ntodifictre e, in
quanto compaUbile, clal &di,e gvile.

Flno all'approvadone del presente stafub da parte dell'autoriÉ goremativa compebnte, si applicano le dispc{zioni dello Sbhrto
viSente, che derte intendersi ahogato dalla data del Decreto Ministeriale cli appro/azione del presente Stau.jto.

RRMA SEGRETARIO DELL'A§SEM BIEA

t.t/*/tt ... ,h.r"r"!.rhU-»
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